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IL CAMMINO DELLA PAROLA: DALLA STRADA ALLA CASA 

 

….che fu profeta potente in opere e in parole 

 
 

PREGHIERA INIZIALE 

 

 
Ti ascolti il Signore nel giorno della prova,  

 ti protegga il nome del Dio di Giacobbe.  
 Ti mandi l’aiuto dal suo santuario 
 e dall’alto di Sion ti sostenga.  
 
 Ricordi tutti i tuoi sacrifici 
 e gradisca i tuoi olocausti.  
 Ti conceda secondo il tuo cuore,  
 faccia riuscire ogni tuo progetto.  
 Esulteremo per la tua vittoria,  
 spiegheremo i vessilli in nome del nostro Dio;  
 adempia il Signore tutte le tue domande.  
 
 Ora so che il Signore salva il suo consacrato;  
 gli ha risposto dal suo cielo santo 
 con la forza vittoriosa della sua destra.  
 Chi si vanta dei carri e chi dei cavalli,  
 noi siamo forti nel nome del Signore nostro Dio.  
 Quelli si piegano e cadono,  
 ma noi restiamo in piedi e siamo saldi.  
 
 Salva il re, o Signore,  
 rispondici, quando ti invochiamo.  

 
 

Proclamazione della Parola  

  
Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo. Ed egli disse loro: “Che sono questi discorsi 

che state facendo fra voi durante il cammino? ”. Si fermarono, col volto triste;  uno di loro, di 

nome Clèopa, gli disse: “Tu solo sei così forestiero in Gerusalemme da non sapere ciò che vi 

è accaduto in questi giorni? ”.  Domandò: “Che cosa? ”. Gli risposero: “Tutto ciò che riguarda 

Gesù Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo;  

come i sommi sacerdoti e i nostri capi lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e 

poi l’hanno crocifisso.  Noi speravamo che fosse lui a liberare Israele; con tutto ciò son 

passati tre giorni da quando queste cose sono accadute.  Ma alcune donne, delle nostre, ci 

hanno sconvolti; recatesi al mattino al sepolcro  e non avendo trovato il suo corpo, son venute 

a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. Alcuni dei 

nostri sono andati al sepolcro e hanno trovato come avevan detto le donne, ma lui non 

l’hanno visto”. 



 

 Interroga la vita 

 
 

Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo.  

 

Siamo sempre in grado di riconoscere il Signore? Dove?  

 

Ed egli disse loro: “Che sono questi discorsi che state facendo fra voi durante il cammino? ”.  

 

Siamo pronti, come Gesù, a sostenere il cammino dei nostri fratelli ? 

 

Si fermarono, col volto triste;  uno di loro, di nome Clèopa, gli disse: “Tu solo sei così 

forestiero in Gerusalemme da non sapere ciò che vi è accaduto in questi giorni? ”.   

 

Ci lasciamo scoraggiare dalle vicende tristi, dai dolori o dai problemi presenti nelle nostre 

case? 

 
Domandò: “Che cosa? ”. Gli risposero: “Tutto ciò che riguarda Gesù Nazareno, che fu profeta potente in 

opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo;  come i sommi sacerdoti e i nostri capi lo hanno consegnato 

per farlo condannare a morte e poi l’hanno crocifisso.   

 

Riusciamo a  professare la nostra fede anche nelle prove?  

 

Noi speravamo che fosse lui a liberare Israele; con tutto ciò son passati tre giorni da quando 

queste cose sono accadute.  

 

Crediamo nella speranza cristiana? 

 

Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; recatesi al mattino al sepolcro  e non 

avendo trovato il suo corpo, son venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i 

quali affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati al sepolcro e hanno trovato 

come avevan detto le donne, ma lui non l’hanno visto”. 

 
Crediamo che Egli è Vivo e Risorto? 

 

 


